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L'Italia spende poco per creare occupazione e molto per le pensioni
Serve riformulare la percentuale della spesa pubblica destinata ai servizi e non sottovalutare il rischio derivante dalla

diffusione del cosiddetto lavoro fragile. Avvertono gli esperti intervenuti al convegno dell'Inapp  
di Silvia Valente
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POLITICA

L'Italia spende molto per
le prestazioni sociali, più
della media europea ﴾28,3% del
pil contro il 26,9%﴿. Eppure
soltanto lo 0,2% è destinato ai
s e r v i z i  e  a l l e  m i s u r e  d i
attivazione per i disoccupati,
mentre oltre i l  16% va alla
previdenza. I dati risalgono

all'ultimo dato Eurostat disponibile ossia al 2019, ma gli interventi di grande rilievo degli
ultimi anni non hanno cambiato la situazione. E' quanto emerso dal convegno odierno
"Lavoro, welfare e sicurezza sociale: le nuove sfide" organizzato dall'Inapp e dove sono stati
presentati i risultati di due rapporti di ricerca frutto, rispettivamente, di una convenzione con
l'Università Luiss Guido Carli – Sep e del progetto europeo Mospi.

L'introduzione prima del reddito di inclusione e poi soprattutto del reddito di cittadinanza
hanno rappresentato "un'indubbia novità rispetto al sentiero istituzionale del welfare italiano",
in quanto misure nazionali di contrasto alla povertà paragonabili a quelle dei principali Paesi
europei, ha sottolineato il presidente dell'Inapp, Sebastiano Fadda.

Il panel di esperti ha riconosciuto il merito agli interventi più recenti di aver attutito gli effetti
della crisi pandemica sulle disuguaglianze e sul rischio della povertà, ma resta ancora in
ombra il fronte dei servizi, per quanto riguarda sia la presa in carico socio‐assistenziale sia
l'attivazione per l'inserimento lavorativo.

La strada per modificare la consolidata traiettoria italiana è quindi ancora lunga e non può
prescindere, secondo Fadda, da "una spinta più decisa alla ricomposizione della spesa sociale a
favore dei servizi ﴾scuola e formazione, sanità, servizi di cura e di assistenza, politiche attive
del lavoro﴿" per un accesso universale alla protezione sociale e una diminuzione delle
diseguaglianze.

A pesare ulteriormente in questo scenario è la crescita del cosiddetto lavoro "fragile", ovvero
condizioni occupazionali discontinue e a bassa retribuzione. Innanzitutto, i contratti dalla
durata compresa tra una settimana e un mese sono in aumento dal pre‐pandemia, come
anche i rapporti lavorativi con una durata inferiore ai sei mesi.

Per di più essere lavoratore fragile in molti casi significa lavoratore povero. Difatti, il part‐time,
i contratti temporanei e quelli che durano meno di un anno sono particolarmente diffusi tra gli
working poors.

 / Politica / L'Italia spende poco per creare occupazione e molto per le pensioni

            

 L'Italia spende poco per
creare occupazione e
molto per le pensioni

Lo sport in Italia vale 96 miliardi
di euro, pari al 3,6% del pil

Ucraina e dati sul lavoro
preoccupano Wall Street.
Deboli le borse europee

Ubs Optimus Foundation arriva
in Italia e lancia l'Ukraine Relief
Fund

Il gas europeo vola oltre 120
euro dopo il monito di Mosca.
Citi: l'Italia rischia il lockdown

Il colosso Severstal verso
il default. Il rublo chiude il
rally e inverte la rotta

Moody's: gli Usa possono far
fallire la Russia dopo il 25
maggio

Il fondo sovrano russo (9,7% del
pil) perde 7 miliardi di dollari in
un mese

Intesa, richieste per oltre 3
miliardi sul bond At 1 che rende
il 6,375%

Selloff sui bond, si inverte la
curva dei tassi a 5 e 30 anni.
Non avveniva dal 2006

NEWS CORRELATE

LE PIÙ LETTE

vedi tutte 

milanofinanza.it
Sezione:INAPP

Rassegna del 
30/03/2022
Notizia del:
30/03/2022

Foglio:1/2Utenti unici: 140.161
www.milanofinanza.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
28

28
93

00

https://www.milanofinanza.it/news/l-italia-spende-poco-per-creare-occupazione-e-molto-per-le-pensioni-202203301801469642


            

Tra i lavoratori fragili vanno inseriti anche gli autonomi, che spesso sono in realtà
parasubordinati, con il doppio delle probabilità rispetto ai lavoratori dipendenti di cadere in
povertà ed esclusione sociale, notano gli esperti.

Il peso dei lavoratori fragili pone un duplice problema per l'Italia: da un lato, la realizzazione di
un salario minimo e dall'altro, la tutela di chi non può raggiungere sufficienti contributi
previdenziali. ﴾riproduzione riservata﴿
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